
STATUTO  DEL CONSIGLIO PRESBITERALE 

della diocesi di San Miniato 
_______________________________ 

 

 

 
PREMESSA 

 
Il presente Statuto del Consiglio Presbiterale (CP) della diocesi di San Miniato: 
− è redatto dopo aver consultato il Collegio dei Consultori in data 4 ottobre 2016 e il Consiglio Presbiterale il 18 ottobre 

2016; 
− modifica il precedente, approvato con decreto vescovile del 15 maggio 2005 (Prot. Gen. n. 15/05); 
− si ispira ai principi teologici e alle direttive del Concilio Vaticano II (cfr. Costituzione Dogmatica Lumen Gentium, Decreti 

Christus Dominus e Presbyterorum Ordinis) e della Santa Sede (cfr. Motu Proprio Ecclesiae Sanctae; Circolare sui 
Consigli presbiterali della Sacra Congregazione per il Clero del 10 ottobre 1969 e pubblicata l’11 aprile 1970); 

− è conforme al Codice di Diritto Canonico (canoni 495-501); 
− assume valore ai sensi della delibera n. 19 della Conferenza Episcopale Italiana del 6 settembre 1984 (cfr. can. 496). 
 
 

I  -  COSTITUZIONE, NATURA E COMPETENZE 

 
Art. 1.  È costituito in diocesi di San Miniato il Consiglio presbiterale diocesano quale espressione del presbiterio diocesano 
che, a norma del diritto, coadiuva il Vescovo nel governo della diocesi e in particolare nella cura per la vita e il ministero dei 
presbiteri, affinché venga promosso nel modo più efficace il bene pastorale della porzione del popolo di Dio a lui affidata (cfr. 

can. 495, § l). 
 
Art. 2.  Il Consiglio presbiterale, che si radica nella sacra ordinazione, è segno e strumento della comunione gerarchica di 
sacerdozio, di missione e di azione pastorale tra il Vescovo e il presbiterio. Da questa comunione esso trae la ragione, lo spirito 
e i modi dei suoi rapporti e della sua attività. 
 
Art. 3.  Esso è organo consultivo nel quale hanno occasione di esprimersi la corresponsabilità e la solidarietà tra il Vescovo e 
il presbiterio in ordine alle deliberazioni sulle questioni di maggior importanza della diocesi. 
Nei casi previsti dal diritto, il Vescovo chiede il parere del Consiglio presbiterale (cfr. cann. 515, § 2; 1215, § 2; 1222, § 2) o il 
suo consenso (cfr. cann. 500, § 2; 127). 
 
Art. 4.  È compito del Consiglio presbiterale: 

a. trattare i problemi relativi alla vita e al ministero dei presbiteri; 
b. esprimere il parere su questioni di rilievo  che si riferiscono all’evangelizzazione, alla santificazione e al governo della 

diocesi; 
c. esprimere e promuovere la comunione tra il clero e con il Vescovo. 

Non sono pertinenti al Consiglio presbiterale le questioni relative allo stato delle persone fisiche, né quelle relative a nomine, 
rimozioni e trasferimenti. 
 
 

II  -  COMPOSIZIONE, DESIGNAZIONE E DURATA 

 
Art. 5.  Il Consiglio presbiterale è formato da membri eletti dai sacerdoti, membri di diritto e membri di nomina vescovile 
(cfr. can. 497). I presbiteri sono scelti soprattutto in ragione dei diversi compiti pastorali e delle diverse zone della diocesi (cfr. 

can. 499). L’elezione acquista valore canonico con la conferma da parte del Vescovo. 
 
Art. 6.  Sono membri di elezione, secondo le modalità prescritte nell’apposito regolamento: 
− due presbiteri eletti in ciascun Vicariato; 
− un presbitero eletto dal Capitolo della Cattedrale; 
− un rappresentante dei religiosi presenti in diocesi, eletto dai religiosi stessi. 

 
Art. 7.  Per la designazione dei membri di elezione del Consiglio presbiterale hanno diritto di voto attivo e passivo: 
− i sacerdoti secolari incardinati nella diocesi; 
− i sacerdoti secolari non incardinati nella diocesi e i sacerdoti membri di un istituto religioso i quali, dimorando in diocesi, 

esercitano in suo favore un ufficio stabile, per mandato del Vescovo (cfr. can. 498, § l). 
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Per la designazione del rappresentante dei religiosi hanno diritto di voto attivo e passivo tutti i sacerdoti membri di un istituto 
religioso o di una società di vita apostolica che hanno il domicilio in diocesi a norma del can. 103 (cfr. can. 498, § 2). 

 
Art. 8.  Sono membri di diritto: 
− il Vicario Generale; 
− i Vicari episcopali; 
− i Vicari foranei; 
− il coordinatore diocesano della pastorale. 
 
Art. 9.  Il Vescovo ha facoltà di scegliere altri sacerdoti per completare la rappresentatività del Consiglio presbiterale ed 
arricchirne le competenze (cfr. can. 497, § 3). Essi non supereranno il numero di tre.  
 
Art. 10.  Ogni consigliere ha il dovere di partecipare fedelmente alle sessioni del Consiglio presbiterale e di coinvolgersi 
operosamente in tutto quello che vi è connesso. 
 
Art. 11.  I membri del Consiglio presbiterale durano in carica cinque anni (cfr. can. 501, § l) e decadono alla scadenza dello 
stesso, anche se entrati a farne parte successivamente all’inizio del quinquennio. Essi possono venire rieletti.  
 
Art. 12.  Il Consiglio presbiterale decade quando la sede vescovile diventa vacante (cfr. can. 501, § 2). 

 
Art. 13.  I membri decadono anche prima della scadenza o per rinuncia accettata dal Vescovo, o dopo tre assenze consecutive 
ingiustificate, o quando lasciano l’ufficio in forza del quale erano stati nominati. 
I membri decaduti, se di nomina vescovile, vengono sostituiti dal Vescovo; se eletti dal presbiterio, da chi li seguiva per 
numero di voti nell’ambito della medesima categoria; se in forza dell’ufficio, da chi succede nello stesso compito. 
 
 

III  -  ORGANI E FUNZIONAMENTO 

 
Art. 14.  Presidente del Consiglio presbiterale è il Vescovo diocesano. A lui spetta convocare, presiedere, determinare o 
accogliere le questioni da trattare (cfr. can. 500, § l), deciderne l’esecutività. 
Il Vescovo esercita il suo ufficio di presidente personalmente o attraverso un suo delegato. 
 
Art. 15.  Organi del Consiglio presbiterale sono: 

a. l’assemblea; 
b. il consiglio di presidenza; 
c. il segretario. 

 
Art. 16.  L’assemblea è validamente costituita quando è presente la maggioranza dei suoi membri. L’impossibilità di 
partecipare alle sessioni va notificata al segretario. 
 
Art. 17.  Il consiglio di presidenza, presieduto dal Vescovo, è composto dal vicario generale, dal segretario e da tre membri che 
il Consiglio presbiterale elegge nel proprio ambito. 
 
Art. 18.  Il consiglio di presidenza collabora con il Vescovo in tutto ciò che concerne l’attività del Consiglio presbiterale, in 
particolare per la preparazione dell’ordine del giorno e la determinazione della data e del luogo delle sessioni. Tramite uno dei 
suoi membri a turno, modera l’ordinato svolgimento delle sessioni. 
 
Art. 19.  Il Consiglio presbiterale è convocato ordinariamente quattro volte all’anno; si riunisce in seduta straordinaria quando 
il Vescovo lo ritenga opportuno o lo richieda la maggioranza dell’assemblea.  
L’ordine del giorno viene comunicato dal segretario di norma almeno venti giorni prima della data di convocazione e potrà 
essere accompagnato da note illustrative. Ad esso è allegato il verbale della riunione precedente. Proposte di argomenti da 
inserire nell’ordine del giorno possono essere presentate dai membri del Consiglio presbiterale; esse devono pervenire al 
segretario in tempo utile per essere esaminate dal consiglio di presidenza prima dell'avviso di convocazione. 
 
Art. 20.  Le sessioni si svolgono nel modo seguente:  

a. dopo il tempo dedicato alla preghiera, seguono: la verifica delle presenze, l’esame di eventuali osservazioni o integrazioni 
al verbale della sessione precedente e la sua approvazione; 

b. viene data comunicazione circa lo stato di attuazione degli orientamenti assunti nelle precedenti sessioni; 
c. i lavori procedono secondo l’ordine del giorno; gli argomenti di una certa rilevanza o complessità siano illustrati da una 

relazione introduttiva; gli interventi dei consiglieri saranno coordinati dal moderatore; 
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d. qualora il Vescovo o la maggioranza dei consiglieri presenti lo richieda, al termine della discussione il parere del 
Consiglio può venire verificato con votazione che avviene ordinariamente per alzata di mano o per appello nominale; si 
procede a scrutinio segreto quando si tratta di elezioni, quando la questione riguarda lo stato delle persone o quando il 
Vescovo lo richieda; 

e. l’assemblea delibera validamente quando è presente la maggioranza assoluta dei membri; le deliberazioni dell’assemblea 
risultano approvate se votate dalla maggioranza assoluta dei presenti. 

 
Art. 21.  Se la trattazione dell'ordine del giorno di una sessione non si esaurisce nella seduta convocata, il Consiglio 
presbiterale riprenderà i temi non svolti in una seduta successiva.  
Per l'approfondimento di particolari argomenti, il Consiglio presbiterale può costituire gruppi di studio con membri eletti 
nell'ambito o fuori del Consiglio stesso. 
Su iniziativa del consiglio di presidenza, potranno partecipare alle sessioni esperti invitati per l’approfondimento di particolari 
argomenti. 
 
Art. 22.  Alle sessioni del Consiglio presbiterale possono assistere i presbiteri diocesani che lo desiderano. 
 
Art. 23.  Il segretario è nominato dal Vescovo su indicazione del Consiglio presbiterale e rimane in carica fino alla scadenza 
dello stesso. 
Spetta al segretario, d'intesa con il consiglio di presidenza: 

a. tenere l’elenco aggiornato dei consiglieri, provvedendo agli adempimenti necessari per le sostituzioni nel corso del 
mandato del Consiglio presbiterale; 

b. comunicare ai consiglieri l'ordine del giorno insieme con la data e il luogo della convocazione; 
c. curare i rapporti con i relatori per la presentazione degli argomenti messi all’ordine del giorno;  
d. registrare le presenze e le assenze e redigere i verbali delle riunioni; 
e. assicurare, secondo le indicazioni del Vescovo (cfr. can. 500, § 3), che sia data adeguata informazione sui lavori del 

Consiglio; 
f. custodire presso la Curia vescovile gli atti e i documenti. 

 
 

IV  -  RAPPORTI CON IL PRESBITERIO E GLI ALTRI ORGANISMI DIOCESANI 

 
Art. 24.  Ogni consigliere rappresenta tutto il presbiterio, senza vincoli di mandato. Negli interventi egli presenta il proprio 
personale parere, pur prestando attenzione alle osservazioni raccolte tra i presbiteri. 
 
Art. 25.  Il Consiglio presbiterale si impegna, con la collaborazione di ogni consigliere e con strumenti opportuni, a coltivare la 
corresponsabilità del presbiterio che esso rappresenta. 
Per favorire l’organico collegamento con i presbiteri dei vicariati, i vicari foranei informino i sacerdoti dei rispettivi vicariati 
sui temi trattati nel Consiglio presbiterale e li ascoltino per quelli da proporre. 
 
Art. 26.  I presbiteri religiosi facenti parte del Consiglio presbiterale provvederanno secondo le modalità più opportune a forme 
analoghe di consultazione nei confronti dei loro confratelli. 
 
Art. 27.  Il Consiglio presbiterale può chiedere al Vescovo di essere informato, salvaguardando la riservatezza quando fossero 
in causa situazioni personali, circa l’attività del Collegio dei consultori e presentare pareri e suggerimenti. 
 
Art. 28.  In sede vacante il Consiglio presbiterale cessa e i suoi compiti sono svolti dal Collegio dei consultori. Entro un anno 
dalla presa di possesso il nuovo Vescovo deve costituire il Consiglio presbiterale (cfr. can. 501, § 2). 
 
Art. 29.  Il Consiglio presbiterale cura i rapporti con il Consiglio pastorale diocesano affinché, secondo le diverse competenze, 
i due organismi possano più efficacemente collaborare al servizio pastorale del Vescovo. A questo scopo: 
− nel caso della trattazione di uno stesso tema, i due Consigli possono dar vita, con il consenso del Vescovo, ad un’unica 

commissione preparatoria che predisponga uno strumento di lavoro comune; 
− il Vescovo può convocare in seduta comune i due Consigli e sottoporre loro un unico ordine del giorno. 
 
Art. 30.  Il Consiglio presbiterale propone al Vescovo un presbitero, scelto tra i suoi membri, perchè possa far parte del 
Consiglio diocesano per gli Affari Economici per lo stesso periodo in cui resta in carica il Consiglio presbiterale stesso. 
 
Art. 31.  Per coltivare un efficace inserimento nella pastorale diocesana, il Consiglio presbiterale ricerca gli opportuni 
collegamenti con gli altri organismi diocesani, con gli uffici e i servizi di Curia e con le diverse realtà ecclesiali. 

 
_______________________________ 


